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IL CASO

LUCA LOVELLI

SERRAVALLE SCRIVIA

R
iapre regolarmente og-
gi l’Outlet di Serravalle 
Scrivia  (Alessandria)  

dopo la chiusura imprevista di 
ieri decisa dall’azienda in se-
guito alla forte nevicata. La cit-

tadella  dello  shopping  più  
grande d’Europa, con i suoi ol-
tre 230 negozi e circa 2000 di-
pendenti al seguito, ha vissuto 
un periodo prenatalizio di alti 
e bassi, condizionato dalle re-
strizioni sanitarie e dalle chiu-
sure forzate nei weekend. 

«La scorsa settimana abbia-
mo lavorato solo lunedì, mar-
tedì e mercoledì, registrando 

un 80% in meno di entrate ri-
spetto allo stesso periodo del 
2019 – spiega Giulia, impiega-
ta in un negozio di abbiglia-
mento e accessori –. Al contra-
rio,  la  settimana precedente 
abbiamo fatto un buon incas-
so. C’è stato un vero pienone, 
con il pubblico che faceva fati-
ca a trovare parcheggio». Si at-
tende ora con qualche interro-
gativo l’inizio dei saldi, il 7 gen-
naio. «Difficile aspettarsi una 
grande affluenza – prosegue 
l’impiegata –. Prevediamo un 
andamento simile rispetto  a  
quelli estivi, con una clientela 
solo locale e numeri molto di-

versi rispetto a quelli dell’epo-
ca pre Covid». 

Tra i dipendenti continua in-
tanto la rotazione tra lavoro e 
cassa integrazione. «Abbiamo 
fatto uno o due giorni di cassa 
a settimana, che terminerà a fi-
ne mese – conclude –. Nono-
stante la situazione, ci è stato 
pagato regolarmente lo stipen-
dio per intero e ci è arrivata la 
tredicesima. Da noi, non ci so-
no stati licenziamenti e quindi 
non possiamo lamentarci».

L’azienda  prova  intanto  a  
guardare al futuro con ottimi-
smo. Dopo la recente apertura 
di Starbucks, colosso interna-

zionale del caffè, a inizio no-
vembre, c’è attesa per il taglio 
del nastro dei due playground 
dedicati a bambini e famiglie, i 
cui cantieri non si sono mai fer-
mati. Il primo sarà al chiuso e 
dovrebbe vedere la luce entro 
la primavera. Per il secondo, 
quello acquatico, bisognerà at-
tendere qualche mese in più. 
Uno spazio all’aperto di 2000 
metri quadri con piscine bas-
se, scivoli, un punto di ristoro 
che dovrebbe sorgere in esta-
te.  Un’area,  situata  dietro  
all’ex store Ferrari, che sarà ar-
ricchita da molto verde. —
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LA STORIA

Serravalle, riapre l’Outlet
“A Natale calo dell’80%”

GIULIA DI LEO 

ALESSANDRIA 

C
hiudere il 2020 in pa-
ri è un traguardo, ma 
farlo con un fattura-
to cinque volte supe-

riore a quello del 2019 è una 
vittoria. E lo è ancora di più evi-
tare di chiedere integrazioni e 
aiuti  economici,  autofinan-
ziando i progetti del prossimo 
anno. «Se dobbiamo fare un bi-
lancio, possiamo dirci soddi-
sfatti di aver vinto questa sfi-
da.  Eravamo pronti  e  siamo 
stati in grado di reggere il col-
po. È stata sicuramente un’e-
sperienza formativa, una gran-
de palestra». Aldo Malaspina è 
il  project  manager  di  Dual-
Trend, una piccola azienda di 
cinque  persone  avviata  nel  
2006 a Chieri, in provincia di 
Torino,  insieme  alla  moglie  
Barbara Vergnano che è l’am-
ministratore  delegato.  Mala-
spina aveva mosso i primi pas-
si nel settore cosmeceutica e 
benessere e oggi con la moglie 
apparecchiature elettro-medi-
cali e progettazione di centri 
benessere. 

In un anno in cui a fasi alter-

ne si è dovuto scegliere tra eco-
nomia e salute, chi come Dual-
Trend lavora con la cura e la 
prevenzione insegna che a fa-
re tutto si riesce, nonostante le 
difficoltà. «Non abbiamo mai 
gioito della situazione – dice 
Malaspina–.  È  stato  comun-
que un anno difficile, ma sia-
mo stati  capaci  di  cavalcare  
l’onda». 

A  settembre  2020  Dual-
Trend ha lanciato un macchi-
nario a raggi ultravioletti che 
permette di sanificare gli am-
bienti in presenza di persone. 
Un’idea che ha concretizzato 
un progetto già in cantiere da 
due anni. «Siamo partiti prima 
con la macchina O3 a ozono, 
gas da sempre utilizzato per la 
sanificazione in ambito medi-
cale. La contingenza del Covid 
ci ha trovati preparati per ri-
spondere alle esigenze di mer-
cato. Forse siamo stati lungimi-
ranti, ma sapevamo fosse que-
sta la strada da percorrere».  
Quest’anno  le  vendite  della  
macchina a ozono, presentata 
sul mercato nel 2018, sono cre-
sciute passando dalle decine 
alle migliaia di unità. A pande-
mia  iniziata,  il  macchinario  
era già disponibile ma, come 
qualsiasi altro protocollo di sa-

nificazione, poteva essere usa-
to solo in assenza di persone. 
Da qui l’idea: creare una mac-
china che potesse compensare 
il lavoro anche ad ambiente oc-
cupato. «La UV-C è leggera e 
maneggevole – spiega Mala-
spina –. Ha una lastra a raggi 
Uv di una lunghezza d’onda ta-
le da uccidere batteri e virus. 
L’aria viene prelevata, purifica-
ta e rilasciata nella stanza in 
circolo continuo». 

Lo sviluppo dei progetti è se-

guito da ingegneri e medici,  
tutti i macchinari sono certifi-
cati e quello a raggi ultraviolet-
ti ha appena ricevuto il bollino 
di garanzia da uno dei labora-
tori analisi del gruppo «Accre-
dia» che assicura: abbatte gli 
elementi  patogeni  presenti  
nell’aria per più del 96%. «Il 
nostro orientamento si è sem-
pre basato su etica e ricerca. Al-
trimenti  in  tutti  questi  anni  
non avremmo mai potuto lavo-
rare nel settore medicale». Og-
gi la macchina a raggi uv viene 
venduta  ad  amministrazioni  
comunali, centri sportivi, asso-
ciazioni, hotel, scuole e pale-
stre. Anche l’andamento delle 
vendite si è adattato alle con-
tingenze: nella prima ondata, 
quando tutti dovevano sanifi-
care, ha prevalso la macchina 
a ozono; con la seconda, quan-
do la vita non si è fermata del 
tutto, è tornata più utile quella 
a raggi ultravioletti. —
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MATTEO BORGETTO

CERVASCA (CUNEO)

Cinquecento euro di premio 
«Emergenza Covid-19» sotto 
forma di welfare aziendale a 
ciascuno dei 1400 dipendenti 
con almeno un anno di attivi-
tà.  Un piano industriale  da 
100 milioni che entro il 2023 
porterà all’ennesima «rivolu-
zione» tecnologica, miglioran-
do il layout del processo pro-
duttivo per aggredire il merca-
to e rafforzarsi sulla scena in-
ternazionale. È il doppio rega-
lo di Natale che il cavaliere 
Amilcare Merlo, 86 anni, fon-
datore e presidente dell’omo-
nimo gruppo leader mondiale 
dei sollevatori telescopici, ha 
fatto a quella che chiama la 
sua «squadra e famiglia» di  
operai e impiegati, ma soprat-
tutto all’economia del Cunee-
se, confermando di credere e 
voler investire ancora nell’im-
presa fondata con la sorella 
Natalina nel 1964 a San De-
fendente di Cervasca, a pochi 
chilometri dal capoluogo pro-
vinciale. 

Da allora, una crescita co-
stante. In oltre mezzo secolo 
Merlo ha prodotto più di 140 
mila macchine (negli ultimi lu-
stri,  oltre  6.500  telescopici  
all’anno) e dopo la Ferrero di 
Alba e la Michelin Cuneo è la 
terza impresa  della  Granda 
con un fatturato che nel 2019 
ha superato i 500 milioni. Ci-

fra che dovrebbe essere con-
fermata quest’anno, grazie al-
la conquista di 3 punti su un 
mercato  internazionale  che  
ne ha invece persi 35. «Siamo 
arrivati ad un bivio irreversibi-
le – ha detto Amilcare Merlo 
nel tradizionale discorso di fi-
ne  anno,  in  modalità  vi-
deo-messaggio per l’emergen-
za sanitaria -. O andiamo avan-
ti o andiamo indietro. La posi-
zione di stallo non ci è consen-
tita». E via con i progetti: l’am-
pliamento della «3M Tecnolo-
gy», società che realizza tratto-
ri e la gamma di attrezzature 
dei telescopici, in una nuova 
area collegata da un tunnel al 
corpo centrale della cittadel-
la-fabbrica, dove sarà realizza-
ta anche una nuova palazzina 
su tre piani per gli uffici, allar-
gando e migliorando gli am-
bienti di lavoro. —
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MARCELLO GIORDANI

NOVARA

Con una potenzialità economi-
ca e turistica da fare invidia al-
le grandi province lombarde e 
venete, l’area del Nord-Est del 
Piemonte,  grazie  alla  nuova  
Camera di Commercio di qua-
drante, aspirare il prossimo an-
no a diventare il motore pro-
pulsivo della Regione. 95.073 
imprese, 10 miliardi e 252 mi-
lioni di euro di esportazioni, 
364.633 occupati su una popo-
lazione residente di 870.175 
unità: è la potenza di fuoco del 
territorio del Piemonte Nord 
Orientale,  quattro  provincie,  
Novara, Vercelli, Biella e Vco 
che tornano unite, almeno sot-
to il profilo economico, con la 
neonata Camera di Commer-
cio di quadrante. E per il presi-
dente Fabio Ravanelli, ammi-
nistratore delegato del Grup-
po Mirato, leader nei prodotti 
per l’igiene e la bellezza, l’area 
ha tutte le carte in regola per di-
ventare nel 2021 un interlocu-
tore autorevole a livello regio-
nale e nazionale. «Una Came-

ra di Commercio di quadrante 
–-dice Ravanelli - ha maggio-
re forza in tutte le sedi, può 
rappresentare questo territo-
rio e le sue istanze con autore-
volezza  perché  dispone  di  
una massa critica più impor-
tante. Il 2021 sarà l’anno in 
cui verranno distribuite le ri-
sorse del Recovery fund: ec-
co, la nuova Camera di Com-
mercio dovrà avere un ruolo 
di primo piano nel suggerire 
l’allocazione di questi fondi a 
favore di questa zona». 

Ravanelli  aggiunge  che  la  
forza della Camera di quadran-
te sta  nella  «multiculturalità  
economica»  del  territorio:  
«Non siamo assolutamente da-
vanti a una monocultura indu-
striale, ma esattamente l’oppo-
sto: possiamo giocare la carta 
del polo tessile del Biellese ac-
canto a quella del turismo del 
Vco, sfruttare al meglio l’agri-
coltura di pregio del Novarese 
e del Vercellese, e i poli della 
rubinetteria e del valvolame, 
della moda, della farmaceuti-
ca e della logistica. Quali altre 

province, da sole, hanno tante 
frecce al loro arco? E per que-
sto dovrà essere rafforzata al 
massimo  l’internalizzazione  
delle imprese, con il suppor-
to a quelle medio-piccole per-
ché abbiano le possibilità di 
concorrere alla pari sui mer-
cati stranieri. Ecco perché di-
co che quest’area potrà com-
petere  anche  con le  grandi  
province industriali di Veneto 
e Lombardia». 

Ravanelli mette però anche 
in luce gli handicap ancora da 
superare, come quello delle in-
frastrutture. «Abbiamo una du-

plice carenza infrastrutturale 
che deve essere colmata, quel-
la viabilistica e quella informa-
tica. Per la viabilità penso alla 
realizzazione  della  Massera-
no-Ghemme e del ponte di Ro-
magnano,  indispensabili  per  
collegare questo territorio, ma 
anche al miglioramento della 
strada fra Novara e Vercelli,  
agli interventi necessari e ur-
genti sulla litoranea del lago 
Maggiore. Poi c’è il deficit in-
formatico,  del  collegamento  
in rete: il  territorio del  qua-
drante ha zone (penso a quelle 
di collina e montagna) molto 

in sofferenza sotto questo pro-
filo, dove le imprese fanno fati-
ca ad avere una connessione 
adeguata, e  questo  non può 
più accadere perché la digita-
lizzazione non è più un optio-
nal». Il quadrante, afferma infi-
ne il neo presidente camerale, 
avrà maggiore forza anche a li-
vello regionale: «Con Torino 
saremo degli interlocutori con 
una voce più incisiva e sicco-
me rappresentiamo il 20% del 
lavoro e della ricchezza del Pie-
monte,  dovremo  necessaria-
mente essere ascoltati». —
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ALDO MALASPINA

PROJECT MANAGER 
DUAL TREND

Il Comune dove si torna a pagare in lire
“Ma soltanto per gli aiuti ai residenti”

La macchina a ozono di Dual Trend

Il presidente Ravanelli sottolinea la forza di un territorio economicamente «multiculturale»

Il nostro prodotto 
è in grado
di sanificare
una stanza senza 
far uscire le persone

La Regione  eviti  un  nuovo 
scippo a scapito del Piemon-
te": lo chiede il consigliere re-
gionale  Pd  Alberto  Avetta,  
che sul futuro della sede tori-
nese dell'Authority dei Tra-
sporti ha presentato un que-
stion time che sarà discusso 
nella seduta del Consiglio re-
gionale di domani. "La Regio-
ne Piemonte - sostiene Avet-

ta - deve scongiurare che la 
nascita di una sede seconda-
ria  dell'Authority  dei  Tra-
sporti a Roma si traduca in 
uno scippo per il nostro terri-
torio. E' questo infatti l'unico 
ente di controllo ad avere la 
propria sede nazionale a To-
rino, il che ci conferisce gran-
de autorevolezza anche poli-
tica sul tema dei trasporti, ol-

tre a rappresentare un'impor-
tante opportunità di lavoro 
ad alta professionalità". "La 
decisione del dicembre scor-
so di trasformare l'ufficio ro-
mano in una vera e propria 
sede secondaria, con una spe-
cifica pianta organica e con-
seguente trasferimento di 24 
dei 130 dipendenti - aggiun-
ge - è fonte di preoccupazio-
ne. Non vorremmo che finis-
se con indebolire la sede tori-
nese". (A

ALESSANDRO PREVIATI

In Valle Soana torna la lira. A 
metà strada tra una provoca-
zione e un aiuto concreto ai 
45 residenti, il Comune di In-
gria (che da qualche anno, da-
ti alla mano, oltre a figurare 
tra i più piccoli del nostro Pae-
se, è anche il più leghista d’Ita-
lia) ha deciso di stampare una 

moneta propria: la «Lira in-
griese».  L’idea  del  Comune  
non è quella di uscire dall’eu-
ro ma di mettere in campo un 
aiuto concreto per i propri cit-
tadini. 

Il sindaco Igor De Santis, 
fresco di elezione a vicepresi-
dente dell’Uncem Piemonte, 
precisa subito quella che po-
trebbe passare per una mera 

provocazione: «Da tempo co-
me amministrazione aveva-
mo in programma un provve-
dimento per poter interveni-
re in aiuto alle famiglie resi-
denti. Credo che non vi fosse 
momento  più  appropriato  
che le  festività  natalizie  di  
questo surreale e difficile an-
no per  rendere esecutivo il  
progetto». 

L’idea, promossa dal giova-
ne primo cittadino di Ingria, è 
semplice: il Comune ha stam-
pato banconote di un’ipoteti-
ca moneta ingriese. In realtà 
sono buoni acquisto (del tut-
to a norma di legge) che i citta-
dini  potranno spendere nei  
negozi locali. 

Ogni  residente  riceverà  
buoni acquisto per 50 euro, 
«simpaticamente  e  iconica-
mente  rappresentanti  delle  
banconote di Ingria da 10 e 
20 Lire Ingriesi». Ovvero 10 e 
20 euro. «La volontà è quella 
di continuare anche in futuro 
con interventi diretti, concre-

ti e con ricaduta immediata 
come questo, in parallelo con 
politiche di progettualità più 
a lungo termine», sottolinea il 
sindaco.

Per il Comune si tratta di 
un doppio aiuto, così come 
sostiene il consigliere Fede-
rico Bianco Levrin: «Lo sco-
po è quello di poter creare 
un doppio beneficio econo-
mico, aiutando i residenti e 
garantendo  una  ricaduta  
agli  esercizi  commerciali  
della Valle Soana dove è pos-
sibile usufruire della mone-
ta di Ingria». —
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FABIO RAVANELLI

PRESIDENTE
CAMERA DI COMMERCIO

Igor de Santis, sindaco di Ingria

Abbiamo una duplice 
carenza infrastruttura-
le che deve essere col-
mata, quella viabilisti-
ca e quella informatica

LAPRESSE

Il successo della macchina per sanificare
gli ambienti della Dual Trend

Nell’anno più nero
c’è chi fatturato
cinque volte di più

leader dei sollevatori telescopici

La Merlo cresce ancora
Premio-emergenza 
e piano da 100 milioni

Amilcare Merlo

UNA SOLA camera di commercio per biella , Novara, vercelli e vco

“Uniti per competere
con le province
venete e lombarde”
I progetti del neo eletto presidente Fabio Ravanelli
“Il 2021 sarà l’anno del Recovery fund: saremo pronti”

UBEBOC

Masche, servanot, folletti, dèmoni delle foreste, diavoli, laghi e ani-
mali misteriosi, rocce e piante miracolose...: il folclore delle Alpi 
piemontesi offre una straordinaria ricchezza di temi, personaggi ed 
eventi la cui origine si perde nella notte dei tempi. Dalla valle Gesso 
alle montagne biellesi, dalla val Maira alla valle di Susa, dalle valli 
pinerolesi alla Valsesia, questo volume raccoglie molte tra le più af-
fascinanti e signifi cative leggende delle Alpi piemontesi.

UN VIAGGIO AFFASCINANTE NELL’IMMAGINARIO 

TRADIZIONALE DELLE ALPI PIEMONTESI
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